
L’ALIMENTAZIONE DEL PARROCCHETTO DAL COLLARE 

fiori, bacche e, alcune sottospecie, anche di nettare.

ALIMENTAZIONE IDONEA

SEMI: In cattività la dieta deve comprendere misto di semi per
parrocchetti

FRUTTA: mele di diverse qualità e colore, arance, mandarini, cachi, uva e
uvetta passa (solo ogni tanto), pere, susine, prugne e mango.

La frutta fresca, prima della somministrazione, deve essere lavata con
bicarbonato di sodio, ben risciacquata, data al mattino e poi tolta alla sera,
in modo da evitare che ammuffisca.

VEGETALI: verdura fresca come fagioli con buccia, piselli con buccia,
broccoli, finocchi, sedano, carote, zucchine, la parte centrale di ogni tipo di
cavolo.

La verdura fresca, prima della somministrazione, deve essere lavata con
bicarbonato di sodio, ben risciacquata, data al mattino e poi tolta alla sera,
in modo da evitare che ammuffisca.

Nella preparazione della pappa bisogna avere cura di tagliare la frutta in
pezzettini e di mischiare frutta e verdura di diverse forme e colori, per
rendere il cibo più interessante.

CEREALI: sempre cotti.

PELLET: i pellet specifici per pappagalli, raccolgono in sé tutto ciò di cui
ha bisogno il nostro volatile, permettendoci di dargli un cibo completo.

SALI MINERALI: è consigliabile lasciare a disposizione un blocco di sali
minerali, sia per pareggiare il becco, che per fornire un supporto alla dieta.

ALIMENTI NON IDONEI

No ad avocado, cioccolata alcool, cibi molto dolci o molto salati, che sono
tossici.

ACQUA

L’acqua, fresca e pulita, deve essere sempre a disposizione, da porre in
tazza attaccata alla gabbia.

Si deve porre inoltre, sul fondo della gabbia e attaccata alla parete, una
vasca con acqua perchè i parrocchetti amano fare il bagno.

CARATTERISTICHE DELLA RAZZA

Il parrocchetto dal collare (Psittacula krameri) è
un pappagallo molto diffuso in natura, dall’Africa
centrale e orientale all’India, fino alla Cina.

In natura questi pappagalli si cibano di semi,frutta,




